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Messaggio 
Idei PCI mz 

i 

congresso 
deltìRC 

britannico 
•t '¥r. 

ROMA — II Comitato centra
le del PCI ha inviato il se
guente messaggio al Comitato 
centrale del Partito comuni
sta di Gran Bretagna in oc
casione del suo 35. congresso: 
< Cari compagni, siamo lieti 
di inviare al 35. - congresso 
nazionale del vostro partito il 
saluto fraterno dei comunisti 
italiani e l'augurio di risultati 
positivi. Il vostro congresso e 
le.sue conclusioni 'permette
ranno ' ai comunisti della 
Gran Bretagna di dare un 
importante contributo ' alla 
lotta che tutti noi conducia
mo per la pace, la libertà, la 
democrazìa e il socialismo*. 
1 « Comune è la determina
zione à compiere ogni sforzo 
per far progredire il processo 
di distensione internazionale 
e fare avanzare la causa del
la indipendenza e della liber
tà dei popoli, la causa della 
pace in Europa e nel mondo, 
superando conflitti e tensioni 
ancora in atto in tante parti 
del mondo e opponendosi a 
ogni minaccia di involuzioni 
reazionarie ed autoritarie*. •' 
'• e Comune è anche la volon
tà di rispondere positivamen
te alla.crisi che investe le 
nostre rispettive società na
zionali, e l'occidente europeo. 
Una crisi che non è soltanto 

, economica, ma : politica, so
ciale, ideale e morale. Impor
tante perciò riteniamo sia la 
nostra capacità di • battersi 
per portare avanti una linea 
che, mentre tende a difende
re le condizioni di lavoro e 
di vita, le conquiste sociali e 
democratiche delle • grandi 
masse lavoratrici e popolari, 
oggi insidiate dalla crisi e 
dal predominio nella vita na
zionale ed europeo-occidentale 
delle grandi concentrazioni 
monopolistiche, 'J si > proponga 
un'opera di ' rinnovamento e 
di trasformazione, all'interno 
di ogni paese e nell'ambito 
della CEE, che consolidi, la 
democrazia e si sviluppi in 
direzione del socialismo. Vn 
socialismo in cui si affermi
no, assieme a più alte con
quiste sociali ed umane, tutte 
le libertà, individuali e collet
tive, ed t una più estesa * e 
completa democrazia». 
? e Per portare avanti questa 
grande opera profondamente 
innovatrice nella - vita • dei 
nostri paesi e dell'occidente 
europeo la condizione • fon
damentale risiede nel respiro 
unitario della nostra politica» 
nella capacità di saper realiz
zare una feconda convergenza 
e collaborazione, con tutte le 
forze popolari e democrati
che, con tutte le loro espres-

; sioni politiche e sociali ». -
: « Vn rapporto positivo della 
classe operaia con i ceti me
di della città e dette campa
gne, con le grandi masse gio
vanili • e femminili, con le 
forze della cultura e della 
scienza; l'intesa dei comunisti 
con le . forze socialiste, so
cialdemocratiche e laburiste, 
con le forze di ispirazione 
cattolica . e cristiana ' e con 
tutte le forze democratiche 
costituiscono la condizione es
senziale per affrontare e su
perare positivamente " la crisi 
e per avviare una politica di 
profonde ; trasformazioni 
strutturali che rinnovi le 
nostre società e le indirizzi 

'• lungo la strada del sociali
smo. In questo senso muove 
• l'azione che noi conduciamo 
\nel nostro paese e che ci ha 
portato, attraverso una lotta 
tenace e incessante, ad aprire 

lnuove prospettive alla cresci
ta e allo sviluppo della socie

tà italiana». 

ì <F in questo spirito e con 
questa volontà che deside
riamo riconfermarvi. In occa
sione del vostro 35. congret-

; so, i nostri sentimenti di so
lidarietà assieme all'intendi-

: mento di intensificare e svi-
: luppare ulteriormente i già 
i stretti e fraterni rapporti fra 
] i nostri due partiti, di con-
i trìbuire ad estendere le ami
chevoli relazioni tra i nostri 

•due paesi e i nostri due po
poli». ••,.-- - ..: 

Incontro^ 
a Pechino 
di dirigenti 

sindacali 
jugoslavi 
è cinési 

••i:-j;>tr: ; il •> ., .-. <..'i •. ' •.-*..-v.^ri.: -. 
PECHINO — Una delegazione 
sindacale jugoslava è per la 
prima volta in visita in Cina. 
La delegazione, arrivata a Pe
chino ieri mattina, è diretta 
da Milutjn Baltic. membro del 
presidium della Federazione 
sindacale federale e presiden
te della Federazione sindacale 
di Croazia (egli è inoltre mem
bro del presidium della Lega 
dei comunisti).', .J! •.;».>.-. 
' Il presidente della Federa
zione sindacale di Pechino Ni 
Chi-fu, membro dell'ufficio po
litico del Partito comunista. 
era all'aereoporto ad acco
gliere gli ospiti jugoslavi. •."•• 
- Tra gli argomenti delle con

versazioni, che avranno : ini
zio oggi, sarà il sistema ju
goslavo di autogestione ope
raia delle aziende che, dopo 
le dure critiche degli « anni 
sessanta », i cinesi conside
rano ora sotto una nuova luce. 

Giovedì il e Quotidiano del 
Popolo » ha per la prima volta 
parlato del sistema di autoge
stione, in coincidenza con la 
visita della delegazione sinda
cale. in una corrispondenza 
da Belgrado dell'agenzia «Nuo
va Cina». Ne risulta radical
mente modificato un giudizio 
formulato nel 1963. quando lo 
stesso giornale - scrisse - che 
l'introduzione del sistema di 
« autogestione operaia » aveva 
« totalmente ' estromesso dal
l'orbita socialista le aziende, 
che all'origine erano di pro
prietà del popolo intero »: ora 
si legge invece che queste 
aziende « gestite dagli stessi 
operai non appartengono né a 
una "; singola • collettività, né, 
ancora meno, ad individui, 
bensì all'intera società». ^ 
''Adesso da fonti cinesi si 
dice anche che l'introduzione 
del ' sistema di autogestione 
permise alla Jugoslavia di or
ganizzare l'economia nazionale 
contando sulle proprie forze. 
in un momento in cui essa era 
completamente isolata, sia ri
spetto al campo socialista sia 
rispetto all'Occidente. 
'-' Si presume che le conversa
zioni consentiranno anche 
scambi di vedute sulle orga
nizzazioni sindacali mondiali 
e che in particolare gli jugo
slavi riferiranno sulla loro e-
sperienza in proposito. 

' La delegazione, composta ol
tre che da Milutiri Baltic da 
nòve rappresentanti sindacali 
delle varie repubbliche socia
liste jugoslave, si fermerà in 
Cina due settimane, per visi
tare il campo petrolifero di 
Taching. il porto di Harbin. 
Shanghai. Nanchino e Cantori. 
Tornerà a Pechino prima di 
lasciare definitivamente la 
Cina e si presume che alla 
fine della visita avrà un in
contro ad alto livello. 
"• Le organizzazioni ' sindacali 
cinesi, smantellate durante la 
rivoluzione culturale, si sono 
ricostruite a livello delle pro
vince e delle municipalità au
tonome, come Pechino. Nel 
1973 fu annunciata la costi
tuzione di una. commissione 
preparatoria del congresso na
zionale che invece non fu con
vocato, certamente a causa 
delle tensioni politiche di que
gli anni. 

Conclusa 
la visita 

della regina 

di Danimarca 
ROMA — Conclusa I* visita 
ufficiale in Itali» la regina 
di Danimarca Maxghrete n 
ed il principe conaorte Enric 
sono ripartiti ieri alle 15.05 
dall'aeroporto di Fiumicino 
per far rientro in pàtria. I 
reali danesi hanno preso po
sto a bordo di un aereo di 
linea. 

In mattinata la regina di 
Danimarca era stata rice
vuta in colloquio privato da 
Paolo VI. 
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Rimane carica di grave tensione la situazione mediorientale 
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NUOVA INCURSIONE AEREA ISRAELIANA NEL UBANO 
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Sarebbe stata colpita; 
egiziani » per la pace 

BEIRUT - A poco più di 
48 ore dalle massicce incur
sioni di mercoledì, l'aviazio
ne israeliana è ancora una 
volta intervenuta ieri in ter
ritorio libanese; e Ù nuovo 
attacco è ' avvenuto proprio 
mentre il primo ministro Be-
gin rivolgeva un propagandi
stico messaggio radio-televisi
vo cai presidente e al po
polo egiziani» e mentre il 
quotidiano del Cairo Al Ahram 
parlava (senza però specifi
carle) di > e nuovo proposte » 
americane all'Egitto : per 
sbloccare la conferenza di 
Ginevra. '•• "; • >•:•:• - > .*<- ••••> 

Il nuovo attacco aereo ha 
preso come pretesto il lancio 
di razzil katiuscia, verso le 
7.30 di ieri mattina, contro 
il kibbutz di Yiron, a 3 chi
lometri dal confine, dove non 

lina « postazione missilistica » - Abbattuto un bombardiere - Un propagandistico a ppello del premier Begin « al presidente e al popolo 
Al Cairo si parla di nuove proposte americane per Ginevra - OH attacchi sul Libano duramente condannati a Mosca dalla « Pravda » 

si sono avute né vittime né 
danni. Pòco dopo l'artiglie
ria israeliana aveva aperto 
il fuoco contro il territorio 
libanese. Successivamente? — 
afferma il comunicato mi
litare di Tel Aviv — avio
getti si levavano in volo per 
e pattugliare la frontiera > con 
il Libano e venivano fatti 
segno a lancio di missili ter
ra-aria; di qui l'attacco, che 
avrebbe avuto come obbietti
vo soltanto la postazione mis
silistica. Un aereo israeliano 
è stato l'. abbattuto mentre 
bombardava < il campo ' pro
fughi di Roshidiyeh, secon
do fonti palestinesi. Gli israe
liani ' sostengono invece che 
l'aereo abbattuto era in mis
sione di ricognizione. In ogni 
caso si tratta di un nuo
vo grave passo di una esca-

lation che rischia di compro
mettere forse per lungo tem
po le prospettive di ripresa 
del negoziato. In giornata si 
era avuto anche lo scoppio 
di un ordigno a Kyriat Gat, 
50 km. a sud di Tel Aviv. 
dove un bambino è rimasto 
ferito. ••••..:. • • • '•» 
• Quanto al messàggio di Be
gin, di tono chiaramente pro
pagandistico, '-..• esso esorta 
l'Egitto a ricercare la pace, 
contiene • riferimenti al Co
rano. ma non si discosta di un . 
millimetro dalla tradizionale 
linea • israeliana, ignorando 
del tutto il problema palesti
nese. r-'-. ' ••:•••:."-• -;./• 
: Riferendosi ' alla • dichiara
zione di due giorni fa di Sa-
dat che si è detto disposto. 
per la pace, perfino ad anda
re a Gerusalemme, Begin nel 

suo messaggio afferma: e noi 
israeliani stendiamo la nostra 
mano < (al * popolo egiziano). 
Non è una mano debole, e se 
saremo attaccati • sapremo 
sempre difenderci. Ma non 
vogliamo più guerre e spar
gimenti di sangue o minacce. 
E non accontentiamoci solo 
della pace, ma apriamo un'e
ra di collaborazione». >:-':. 
» Sono pronto — ha '- detto 
ancora Begin — ad accogliere 
il presidente Sadat « con la 
tradizionale ospitalità ' che 
entrambi ' abbiamo ereditato 
da Abramo. •:••> nostro padre 
comune, e sono pronto a re
carmi al Cairo per lo stes
so fine ». Dopo aver rievocato 
1 danni e le distruzioni di. 
« ventinove anni di tragico e 
del tutto inutile conflitto», 

Begin afferma che € non esi
ste alcuna ragione di ostilità 
fra ' i due ' popoli (israeliano 
ed egiziano) » e dichiara che 
sono stati gli ebrei <a libe
rare dal dominio britannico 
la terra dei loro padri e ad 
avervi creato un loro Stato 
indipendente per tutte le ge
nerazioni future ». »'•=.: , • -
' Come si è detto, si tratta 

di una mossa scopertamente 
propagandistica, e come tale 
viene interpretata dagli os
servatori: i quali si interro
gano invece sulle nuove pro
poste americane cui faceva
mo riferimento in principio. 
Esse sembrerebbero trovare 
conferma in una dichiarazio
ne fatta l'altro ieri sera dal 
segretario di Stato Cyrus 
Vance, il quale ha detto di 

ritenere che arabi ed israe
liani e siano realmente vicini 
nel loro desiderio fondamen
tale » di avviare negoziati di 
pace, ma ha aggiunto che e-
sistono ancora grosse diver
genze procedurali. « Ci tro
viamo ad un importante pun
to positivo — ha detto anco
ra Vance — e sarebbe una 
tragedia r- se le divergenze 
procedurali che ancora re
stano da appianare impedis
sero l'opportunità che si pre
senta ora ». Come si sa. una 
fra le principali - « divergen
ze » è quella sulla presenza 
palestinese a Ginevra, che è 
quanto meno disinvolto ~ li
quidare come una questione 
« procedurale ». 

A questo proposito, la 
Pravda da Mosca ha accusato 

ieri Israele di avere scatena
to . i bombardamenti sul Li
bano • meridionale - per « spa
ventare i Paesi arabi e fare 
pressioni sul contenuto del
l'accordo sul Medio Oriente ». 
Dopo - aver denunciato ' i l 
€ crudele e metodico » attacco 
su centri abitati, l'organo del 
PCUS scrive che «Tel Aviv 
nei suoi tentativi di impedire 
la conclusione di un accordo 
sul Medio ' Oriente - calpesta 
cinicamente i diritti interna
zionali ». Ai : bombardamenti 
si è riferito anche monsignor 
Hilarion Capucci, rilasciato 
domenica dal carcere israe
liano, il quale in una inter
vista ad ÀI Ahram teme che 
e il fuoco possa estendersi e 
coinvolgere di nuovo tutto il 
Libano ». 
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ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

PRINCIPALI DATI DELLA GESTIONE 
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IMPRESE TRASFERITE 
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Mentre l'ENEL al avvi* al compimento del suo 15* anno di. 
attività, non è presente alla msmoria di tutti che ntXrEnt* 
sono confluita circa 1.200 Imprése elettriche, con un onere 
per indennizzi e relativi interessi di circa 2.300 miliardi. La 
nazionalizzazione ha dato cosi luogo «Ila fusione — non so
vrapposizione — di queste Imprase in un organismo hrtt>- ; 
grato ed unitario, sotto l'aspetto tecnico, funzionala «4 Of-
ganizzativo. 

RICHIESTA E PRODUZIONE 
DI ENERGIA ELETTRICA NEL 1976 

Nel 19178, in conseguenza dell'aumento del reddito • della 
produzione Industriale, la richiesta nazionale di energia elet
trica è aumentata del 9.3V». La produzione dell'ENEL In tale 
anno è stata cosi di 124,5 miliardi di kWh. Negli ultimi dieci 
ami l'ENEL ha quindi raddoppiato la sua produzione. 

ELETTRIFICAZIONE RURALE 

# • 

L'efettrificadofM rurale ha avuto notevoli sviluppi con riso
luzione dell'ENEL. Diverse provvidenze pubbliche hanno In
teressato Il settore, consentendo lavori per 225 miliardi, dei 
quali 44 a carico dell'ENEL, Alla fine del 1976 gli abitanti 
con residenza permanente in casa «parse priva di energia -
atettrtea si arano cosi ridotti a 430.000 — arano 1511000 nel -
1965 — e si ridurranno a circa 295.000 ad esaurimento del -
programmi già finanziati e ih corso di esecuzione. 

INVESTIMENTI 

L'ENEL, nel 197B. ha effettuato Investimenti per 150» miliardi: 
una cifra che rappresenta il Hf/t degli investimenti dell'intero 
«attore industriale nazionale. . 
Il SS*/» di detto importo — circa 470 miliardi — è ntafivo «4 
impianti realizzati nel Mezzogiorno. • ; . u v- •. : 

PREVISIONI DI SVILUPPO DELLA 
RICHIESTA DI ENERGIA ELETTRICA 
I consumi di energia elettrica, come è note, sono da sempre 
diretta conseguenza dello sviluppo economico, che costi
tuisce un obiettivo di fondo dell'aziona di Governo • delia 
forze politiche • sociali. 
Compito dell'ENEL. come disposto anche dalla legge di na
zionalizzazione, è di assicurare una disponibilità di impianti 
adeguati alle esigenze di tate sviluppo: pertanto, finché non 
vanga profilato, in sede responsabile, un raffreddamento del
l'economia nazionale, i programmi dell'ENEL devono essere 
di entità tale da consentire la crescita del Paese, tenuto 
conto delle gravissima conseguenze che comporterebbe un 
deficit di energia elettrica, anche «un'occupazione. 

jQjj., -"vsy, , t 

DEI PROGRAMMI DIRETTRICI 
DELL'ENEL 
Nella gestione delle fonti energetiche, la prima risorsa — ; 

anche se virtuale — è rappresentata dalle economie di ener
gia elettrica realizzabili da parte del consumatori senza che 
vengano menomati i vantaggi di tale forma di energia: in 
questo campo l'ENEL svolge una capillare azione di informa
tiva degli utenti. 
Nell'impostazione dei programmi di nuovi impianti l'ENEL 
persegue poi, in primo luogo, l'obiettivo della utilizzazione 
delle fonti primarie nazionali ed in particolare di quelle «rin
novabili». che si rendono disponibili di anno in anno senza 
apprezzabili riduzioni. . 

ENERGIA IDRAULICA 

In campo idroelettrico l'ENEL opera su varie direttrici: la 
utilizzazione delle residue risorse; lo sviluppo degli impianti ; 
di pompaggio per la regolazione dei diagrammi di carico 
— settore nel quale l'Italia è all'avanguardia in Europa —; . 
Il rifacimento — con criteri e tecnologie più avanzate — di 
vecchi Impianti. In tale quadro, nel 1976 è stato messo in 

. servizio il secondo gruppo da 150 MW dell'impianto di pom
paggio dei Brasimone-Suviana. ad il nuovo impianto Idro
elettrico di Patos, da 30 MW, rifacimento ed ammodernamento 
di un preesistente Impianto. 

i ENERGIA GEOTERMICA 

V - : ! ' . • • : - • ;.t •"_ . • • rris, • - . , - . . . . . V • .•:_ .. • • ." . I. . 

La produzione ftaKana di energìa elettrica mediante le risorse 
endogene rappresenta circa un terzo della produzione geo-
termoelettrica mondiale. Nei 1970. nello svolgimento delle 
campagne di prospezioni e sondaggi avviate dall'ENEL da 
ben prima della crisi energetica per la ricerca a l'utilizzazione 
di nuova fonti geotermiche, nell'area di Travale-Radicondoli 
sono stati reperiti due nuovi soffioni che consentiranno di 
elevare le nostra produzione geotermica di circa 200 milioni 
di kWh all'anno. 

ENERGIA SOLARE 
;'/J 

Net campo della ricerche di fonti energetiche integrative o 
sussidiarie dei combustibili fossili e nucleari, l'ENEL persegue 
anche lo sviluppo dell'energia solare, e. tra l'altro, partecipa 
ad un programma comunitario per la realizzazione e l'eser
cizio di una centrale elettrica sperimentale da 1 MW, che 
sarà collegata alla rete italiana. 

IL PROGRAMMA NUCLEARE 
Realizzata la massima utilizzazione delle fonti energetiche 
naxionaH a. presso l'utenza, ogni possibile economia energe
tica. resta da colmare un vuoto del tutto prevalente per sod
disfare gli incrementi dei futuri fabbisogni di energia elettrica 
che negli anni '00 possono prevedersi mediamente di oltre 
20 miliardi di kWh all'anno: la scelta nucleare, per l'Italia. 
povera di combustibili fossili, costituisce l'unica alternativa. 
industrialmente ed economicamente valida, alla produzione 
teonoelenrica tradizionale, anche «gli effetti delia riduzione 
dei deficit valutario petrolifero. E' pertanto necessario che, 
per le centrali del programma nucleare dell'ENEL — nel qua
dro del Piano Energetico Nazionale — seguano i prescrìtti 
provvedimenti autorizzativi, in modo che questa possano «a-
— - costruite senza ulteriori ritardi. 

ECONOMIE DI GESTIONE 

L'ENEL ha operato con il massimo impegno par realizzara ogni possibile 
•conomia di scala avuto riguardo aHe dimansioni od alla unitarietà del
l'Ente), ed ha perseguito la razionalizzazione tecnico-economica delle sue 
attiviti per aumentare la produttività aziendale e ridurr* i costi di gestione, 
compatibilmente con la necessaria affidabilità e qualità dei servizio. Fra 

. I più sacrificativi risultati ottenuti vmnno rìcoratM: 
—Riduzione del fabbisogno finanziario di oltre 1.000 mlHardl per effetto 

della integrazione degli impianti di pompeggio, già costruiti e in co
struzione, ne) sistema produttivo ed in reiezione al previsto sviluppo 

—Riduzione, rispetto al primo anno della nazionalizzazione (1963), del: 
—lOP/tnoi consumo specifico di combustibili tradizionali; 

— 4 1 Ve nel percorso medio dell'energìa sulla rete primaria; 
. —là*/»nette perdite di trasmissione e distribuzione. 

' con una economia dì olio combustibile di oltre 150 miliardi nel solo 

—Aeseenle sMbj psealsfiMlà: rispetto alle imprese elettriche trasferita 
il numero dei dipendenti a tutte H IOTI à cresciuto del MJth — non 
considerando il personale assunto dell'ENEL per eseguire drretta-
monto determinati lavori che le ex imprese affidavano invece a ditte 
appoMatrici — mentre la produzione di energia efsttrica à aumentala. 
di olmi H1S4V*. E* etato ojumdì dimezzato II numero di addetti per ogni 
milione di kVfh prodotti. 

Grazie a tutte le economie eoi egR aumenti di produttività sintetizzati in 
Muenio precede, si è potuto contenete raumemo d i coati di gestione « 

' KesM notovotmones inferiori a quelli registrati dei fr#zzi In generalo, come 
si rileve del graHcu qui inserito, ette i 
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CONFRONTO FRA GU INDICI DI PREZZO 
E COSTO MEDIO DEL kWh DELL'ENEL 
NEL PERIODO 1963-1976 
(1963 = 100) 
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eoa - - —-»— indice del costo e del prezzo medio 
" T " del kWh a prezzi correnti 

.Indice del costo e dei prezzo medio 
"del KWh e prezzi costanti 
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— Indice dei prezzi del prodotto interno lordo 

ANALISI DEL BILANCIO 1976 

I bilanci dell'ENEL hanno risentito • risentono in misura determinante) 
della situazione di partenza * deli* condizioni nelle quali l'Ente ha dovute 
operare. 
A questo riguardo va ricordato che l'ENEL fu costituito senza alcun c*> 
pitale proprio, ed * differenza degli altri Enti nazionalizzati della Comi»» 
nità Europea (francese ed inglese) ha dovuto far fronte ad un deb!»» 
per indennizzi alle imprase nazionalizzate particolarmente oneroso) 
(circa 2L300 miliardi, tra capitale ed interessi, da pagare in contanti, ir» 
10 anni). L'ENEL. Inoltre, diversamente da tali Enti, non ha avuto finan
ziamenti agevolati, non ha avuto fondo di dotazione se non dopo 10) 
anni di attività (nel 1973) e nella esigua misura di 50 miliardi l'anno per 
cinque anni — aumentati di 2.000 miliardi nel 1976. anche questi dai 
versarsi in cinque anni —, e fino alla metà del 1974 non ha avuto au* 
menti di tariffe, che sono rimaste bloccate sui Nveili di 15 anni prima. 
mentre i costi dei materiali, delle apparecchiature, della manodopera» 
del denaro ed in particolare dei combustibili registravano forti e continui 
aumenti. D'altra parte, gii aumenti tariffari dispoeti dalle Autorità compe» 
tenti, dopo 15 anni di blocco, sono stati inadeguati in confronto ali*) 
obiettive necessità dì gestione dell'ENEL. che è caratterizzata dalla ri» 
gidità deHe principali voci di costo: combustibili, denaro e personale» 
che. da soie, costituiscono circa il 907« dei costi dell'Ente 
Per la loro riduzione l'ENEL può operare — come di fatto ha opera*» 
incisivamente — migliorando il rendimento degli impianti, in'modo Om 
ridurre i consumi di combustibile per kWh prodotto, e con il contenimento) 
dei numero di dipendenti, ovviamente nei limiti concerniti dene esigerò*) 

: di affidabilità e qualità del servizio. Ma. non può certo influire sul costo) 
dei denaro, che * connesso ella situazione di liquidila del sistema cre
ditizio nazionale, nà, tanto meno, sull'indennità di contingenza, che ha 
un peso sostanziale sull'aumento del costo del personale. 
L'aumento delie tariffe deliberato dal CIP con il P.to n. 30 del 22 ottobre) 
1976 — che ha fatto seguito a quello dell'estate 1974. che era stato cal
colato in modo da pareggiare i costi del servizio elettrico quali risulta
vano alla fine del 1973 (combustibili esclusi) — è stato di entità tale da 
consentire di recuperare soltanto un* parte, mono modeste, dei mas
sico o aumento determinaluei dopo il 1973 m tulle le voci del costo dei 
servizio elettrice non legate att'ayprovvigionarnento dei combustibili (il 
cui maggiore onere * coperto del eowapprezzo termoelettrico): detto) 
aumento tariffario, «tre tulio, he ineei 

• °^ m d i , . h * •***» • " * " ' "»»»inali nell'esercizio trascorso, assorbiti 
sui resisti del wutsiuls aumento del costo del personale — dovuto 
f>rs*àMo eraumento darmoevmisà di contktoenxa ~ e d « ^ c^eri fini 
ziarLOI rpnssguanzs, leeorciiiu 1t7t ha registrato un* perdili di 730.S 
•"•sordi di ere, contro l M i * miliardi deH'eaercUlo 1075. 
E' ueporseiiu ricorderò ohe, enche le Corte del Conti he sempre awto-
j . u . t u . , . d ^ ^ ^ r ^ ? \_T^^r * * * ^ * * * . * * * * oquieone •et ewenoiS) 
OJ*H cncL, aNwjBficasjefjei iaejlcat* et 
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